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Il Psi «spani» su Palermo 
«Ora che c'è Forlani 
possibile un chiarimento» 
Il Pei: «Serve unità» 
M PALERMO. La restaurazio­
ne forlanlana aleggia su Paler­
mo? Il pentacolore guidalo 
dal demitìano Leoluca Orlan­
do ha i giorni contati? Molti se 
lo chiedono, E qualcuno, co* 
me il Psi, risponde con soddi­
sfazione di si Ma se quel ri­
baltone dovesse avvenire dav­
vero, i comunisti fanno sapere 
che allora «dovranno valutare 
i cittadini e anche l'opinione 
pubblica di tutto il paese». 
Che cosa sta succedendo a 
Palermo7 C'è 11 rischio, e molti 
a cominciare dal sindaco lo 
avvertono, che il mutamento 
degli equilibri al vertice nazio­
nale della De possa avere Im­
mediate ripercussioni sul ca-
fjoluogo siciliano. E proprio 
perchè già sentiva sul collo il 
flato grosso del groppone 
rfeodoroleo Leoluca Orlando, 
Intervenendo al congresso 
delt'Eur, aveva difeso a spada 
tratta quella «esperienza em-
bWatica»'-che* molti hanno 
vissuto -sènza conforto e spes­
so in solitudine* Una espe­
rienza, aveva aggiunto, con la 
quale la Oc-ha cercato di es* 
seM un «panno della gente e 
non un partito di capi-tribù» 
evitando sta i -polveronit che i 
•galleggiamenti». Ancora ieri, 
dopoil'tiricoronazione» di Ar­
naldo Forlani, Orlando ha vo­
luto- chiederai «e ora «sarA 
confermata l'autonomia del 
partito in periferia». 
) Tanti '.pìccoli segnali che 

danno il quadro di un clima 
poco sereno a Palermo, dove 
la De si avvia a celebrare (18 
e 19 marzo) il suo congresso 
regionale con una sinistra co­
munque forte del 60 per cena­

lo. II Psi ha scelto proprio il 
giorno dopo l'ascesa dell'«a-
mico» Forlani a piazza del Gè* 
su per chiedere un chiarimen­
to sulla giunta del capoluogo. 
•Gli esiti del congresso nazio­
nale della De - ha dichiarato 
ien il responsabile enti locali 
della Direzione, Arturo Bianco 
- sembrano offrire un. contri­
buto al chiarimento del qua­
dro delle alleanze locali e al 
superamento del suo shlaccia-
mento, soprattutto in Sicilia». 
Nonostante I cori protettivi», 
aggiunge, è certa la -consun­
zione crescente per debolezza 
intrinseca della giunta Orlan­
do» e II Psi nel suo prossimo 
congresso regionale metterà a 
punto una risposta «In termini 
di capacità di governo» 

La prima risposta al Psi è 
venuta dai comunisti. «Può es­
serci - ha commentato il se­
gretario regionale Luigi Cola-
Janni - un intervento pesante 
di tipo preambolata e questo 
intervento può sfasciare quan­
to di nuovo si è cercato di fare 
a Palermo e a Catania. In quel 
caso dovranno valutare I citta­
dini». Il Pei spera comunque 
che ci sia la «coerenza, la te­
nacia e l'unità» di chi ha ten­
tato queste nuove vie e si pos­
sa quindi «sviluppare ulterior­
mente» il processo politico in 
alto a Palermo, Il capogruppo 
comunista all'assemblea sici­
liana Gianni Parisi ha sostenu­
to che la vicenda di Palermo 
costituisce un «banco di prova 
per la De, anche per la De di 
Forlani». L'esito, conclude, di­
pende anche dalla «pressione 
delle forze progressiste paler­
mitane», 

I ministri snobbano Palazzo Chigi alle prese 
il documenta De Mita col decretone fiscale 
Amato promette una nuova e le leggi finanziarie 
relazione del Tesoro I sospetti di Pri e Pli 

Governo e tagli alla spesa 
Colombo: «Ancora tutto da fere» 
Non c'è fretta, a parte l'imperativo di Amintore Fan-
fani, indirizzato a Ciriaco De Mita: «Ci deve riuscire!». 
Si parla naturalmente del varo della «manovra eco­
nomica fase 2», il risanamento attraverso i tagli alla 
spesa pubblica, chiesto di nuovo ieri * con più diffi­
denza dopo il congresso de - da liberali e repubbli­
cani. Non c'è fretta, perché, come dice Emilio Co­
lombo, «siamo ancora alla istruttoria». 

NADIA TARANTINI " 

M ROMA Era stato definito, 
forse con eccessivo ottimi­
smo, «piano De Mita», ma 
adesso i suoi confini sfumano, 
un occhio all'inflazione che 
sale e un altro ai nuovi equili­
bri dentro la De. E poi. se non 
si esprimono prima le segrete* 
ne della De e del Psi, perché 
sul documento «dei tagli* si 
dovrebbero espnmere i mini­
stri della Repubblica? Sembra 
che il «piano» non sia stato 
ancora letto da nessuno. Solo 
Giuliano Amato, nel cortile di 
palazzo Chigi, ammette di do­
verci lavorare da qui a marte­
dì. Ha promesso a De Mila 
«una relazione» che esporrà 
•in modo analitico» l'opinione 
del Tesoro sul risanamento 
della finanza pubblica. D'al­
tronde, come spiega ai gior­
nalisti, 11 tema diventa più at­

tuate con la crescita dell'infla­
zione, annunciata proprio ien, 
perché l'Italia, a causa del de­
ficit pubblico e dei relativi de­
biti dell'erario, non può usare 
l'arnia del rialzo dei tassi d'in­
teresse senza darsi la zappa 
sui piedi, y 

Sulla credibilità politica del 
presidente che qualcuno ha 
già definito «dimezzato», i mi­
nistri che entrano ed escono 
da palazzo Chigi non voglio­
no spendere più di un sorriso. 
Uno sguardo al cielo (De Mi­
chetta), o una battuta: «Come 
ci sentiamo? Come si sente 
lui'» (Formica). Molti si chiu­
dono nel riserbo della «funzio­
ne tecnica»: faccio solo il mio 
mestiere, proclamano Carra­
io, Battaglia, Maccanko. I de, 
a loro volta, non senza ribadi­

re il «sostegno» al presidente 
in canea, si esercitano nei «di­
stinguo». Emilio Colombo rin­
via nel tempo il -recide ratio-
nem» sulla spinosa questione 
di quali spese tagliare, quali 
ceti colpire, quali conquiste 
dello Stalo sociale attaccare* 
•Non è oggi all'ordine del 
giorno - dice -, ora abbiamo 
da discutere con quali conte­
nuti reiterare i decreti che ac­
compagnano la legge finan­
ziaria». Carlo Fracanzani parla 
di un'altra, più urgente, di­
scussione: quella sulla «Super-
stet», alla quale, dice, sarà de­
dicato il Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo. Rosa 
Russo Jervolino, infine, rove­
scia come un guanto l'assunto 
da cui erano partiti gli esperti 
di palazzo Chigi: «Non docu­
mento dei tagli, ma dello svi­
luppo, non per togliere, ma 
per dare a chi meno ha». La 
venta forse la esprime Giovan­
ni Galloni, che afferma: «Se ne 
discuterà in sede di partito, 
una volta che saranno ricosti­
tuiti gli organi... I rigoristi nten-
go siano da ricercarsi nei par­
tito». 

Il Consiglio del ministri di 
ieri mattina, convocalo per 
defiscalizzare l'aumento della 
benzina e fiscalizzare il calo 
del gasolio, in modo che i 

prezzi restino uguali, é stato 
preceduto da una nunione di 
ministn economici che. stan­
do ad un'agenda informale. 
continuerà martedì, alla vigìlia 
di un Consiglio tutto dedicato 
alla replica del «decretone» fi­
scale, mirato il 15 febbraio al­
la Camera, e di altri quattro 
decreti di accompagnamento 
della legge finanziane I de­
creti scadono proprio alla 
mezzanotte di mercoledì, 
dunque non c'è tempo da 
perdere. D'altronde i socialisti 
hanno detto a De Mita che 
con urgenza si deve giungere 
ad una decisione sul nuovo 
colosso nazionale delle tele­
comunicazioni. che il ministro 
delle Poste Mamml non riesce 
a far nascere a causa dei veti 
incrociati Dc-Psi ma anche, se 
non soprattutto, di quelli inter­
ni alla De. Giovedì ci sarà una 
riunione preparatoria, forse 
addirittura uri Consiglio di ga­
binetto. 

Riuscirà De Mita a districare 
la matassa e a non scontenta­
re gli alleati, viste le insidie 
che sembra aspettarsi in casa 
propna? Quanto ai tagli, «non 
sarà facilissimo, ma certo bi­
sognerà nuscircì», commenta 
Adolfo Battaglia, repubblica­
no. Più severo l'organo del 
suo partilo, che ien pomerig­

gio ha scritto: «Ce una ispessi­
ta coltre di nubi intomo alla 
presenza e alla sufficienza di 
reali garanzie politiche» Se­
condo la «Voce repubblica­
na», inoltre, vi è «una persi­
stente incertezza Intorno a 
Suali concreti provvedimenti 

i riduzione della spesa sarà 
possìbile far discendere dal 
documento predisposto dalla 
presidenza del Consiglio la 
scorsa settimana!. Per il Pri, 
rappresentano altrettanti se-

finali di allarme: una credit).* 
ita di governo (...) fortemen­
te intaccata», il fatto che il 
congresso della De si sia con­
cluso senza una decisione, la 
replica di De Mita atl'Eur che 
ha coniugato al futuro le ri­
sposte che la De «dovrà dare» 
sul risanamento. 

In tanta incertezza, sono i 
liberali a prendere la singolare 
Iniziativa di «convocare», o 
quantomeno invitare gli altri 
partitii della maggioranza che 
sostiene il governo ad una se­
rie di incontri sul tema dei ta­
gli alla spesa. La segreteria del 
Pli, ieri, si è conclusa con un 
comunicato che afferma: si 
impone «una forte npresa di 
iniziativa» del governo sui «ta­
gli», dopo i ritardi e la «sostan­
ziale paralisi* nell'azione del­
l'esecutivo. 

:•-,, _' • • Poltrone che vacillano ma la vera partita è il riassetto del mercato 

Banche, imprese pubbliche e affari 
Arriva il «ribaltone» de 
Forlarii comincerà davvero a «spazzare via» gli ami­
ci di. De Mita dalle stanze 'dei potere economico 
pubblico? Per Alfredo Relchlin sarebbe un'ulteriore 
e'3«£ft»pdalosa» dlmpMràzjone che lo Stato è occu-
Wt0J*Wirittura,4«ìfecprrenUdi.un,Rartit9i.,M9 dié-
tra-il JJÌQCO delle «poltrone' e aperta una.-eng.rcne 
fWmttfcol grande^spltate e.rgll alleati di governo. 
De Mita1 aveva isolo cqminciato a giocarla. 

AHIfflO U W 
••ROMA., Sarà un caso, ma 
la'prima aroma ricevuta ieri 
r)a-Arnaldo.Forlani nella sua 
nuova veste di segretario della 
De e stato il potentissimo pre­
sidente dell'lialstal, EUore Ber-
nabel. .Inventore* della televi­
sione democristiana italiana, 
Bemabel <) uno dei grandi 
•manager di Stato, che non 
iMonc-Ho da temere dal •ribal­
tone. avvenuto In casa de, Al­
la lesta dellltalslal, società 
<teli:itl*er.«li .Interventi intra-
strutturali, ha tra té mani aleu­
ti* dello più Importami panile 
»ltàrlst|c(\e,e economiche del 
memento, dalla .ricostruzio­
ni!. nel.'Sud, al progetti di ri-
conversione urbana avviali o 

previsti un po' in tutte le gran­
di dna italiane, con delicati 
rapporti coi maggiori gruppi 
privali, a cominciale dalla Rat 
di Gianni Agnelli. Forlani avrà 
avvialo con questo colloquio 
quell'opera di «presa del po­
tere. nelle stanze degli enti 
economici pubblici e para-
pubblici I cui sussurri hanno 
riempito le cronache del con­
gresso de? 

Bisognerebbe osservare. In­
tanto - e lo la cori'noi Alfredo 
Reichlln - quanto sia scanda­
losa la tranquillità con cui ci si 
esercita pubblicamente nel 
gioco delie sostituzioni proba­
bili sulle «poltrone, dei più im­

portanti centri economici del 
paese (l'Ivi. l'Eni, grandi ban­
che, la Consob ecc.). «Non mi 
risulla - dice II dirigente co» 

• muniste - che sia avvenuto uri • 
cambio di maggioranza net 
nostro paese. E nemmeno* 
cambiato, come negli Usi,' Il 
Presidente che insedia il suo 
nuovo staff. Eppure nessuno 
osa nemmeno mettere In di­
scussione il tatto che ora un 
clan di Pesaro possa e debba 
sostituire qualche clan di Nu-
sco in delicatissime responsa­
bili» dell'Industria e del credi­
to, dell'Informazione. Siamo 
all'occupazione dello Stalo da 
parte non solo di un partito, 
ma delle sue correnti... >. E ve­
ro che per ora non si va oltre 
al pettegolezzo giornalistico, 
allo scambio di qualche se­
gnale incrociata E probabil­
mente, più che repentine so­
stituzioni di cariche che han­
no loto scadenze naturali, gli 
effetti Immediati del cambio 
della guardia a Piazza del Ge­
sù si tradurranno in ulteriori 
difficoltà nelle nomine ancora 
da fare. Basta pensare allo 

scandalo del vertici bancari in 
•prorogatio. da anni. Chi con­
durr» ora le laboriosissime 
tratta*» nelle stanze del Te­
soro;'U vecchio Misail o l i 
nuovo «do di Forlani Grandi­
ni?' i 

Mail-fatto che"rimahe uh 
po' in ombra, è che dietro le 
.poltrone., t'aperta in campo 
finanziario é'eeohomico una 
partita di straordinaria vastità 
e importanza. Un processo 
che sta ridisegnando concre­
tamente i contorni del merca­
to e dell'Intervento pubblico 
in economia, indotto anche 
dai fenomeni di internaziona­
lizzazione - assai corposi al di 
la della retorica sul 1992. Lo 
stesso -documento» sui tagli 
alla spesa su cui governo e 
maggioranza si apprestano a 
litigare, in alcune parti può es­
sere letto in questa chiave: 
meno previdenza pubblica. 
più spazio alle assicurazioni 
private, ticket sui farmaci, nes­
sun disturbo'si rrolini dell'in­
dustria farmaceutica, tagli agli 
investimenti ferroviari, favori 
all'industria automobilistica, 
piogeni immobiliari sulle aree 

pubbliche, ecc. E ci sono poi 
le grandi operazioni di riasset­
to nel credito e nell'industria, 
dove vale la pena di osservare 
che De Mita" ha lascialo quasi 
tatto «a 'mei».: la Cassa' di Ro-

' ma assorbe II Banco di S. Spi­
rilo, ma non si sa se l'accordo 
si svilupperà In direzione Sud 
coinvolgendo l'Imi e il Banco 
di Napoli, come piacerebbe 
soprattutto al Psi; Banco Am­
brosiano e Cattolica del Vene­
to vanno a nozze, con la be­
nedizione e la partecipazione 
della Fiat ma non e chiaro se 
e come andrà avanti l'altra 
Ipotesi di concentrazione tra 
Torino (Banco di S. Paolo) e 
le banche dell'Ili Nelle.teleco-
municazìoni Italici sembra 
aver scello come partner l'a­
mericana Alt, facendo felice 
De Benedetti e varie lobby de­
mocristiane e socialiste, ma il 
contratto non c'è ancora. E 
non c'è ancora, soprattutto 
quella «Superstet. attomo a 
cui tanto si agita il ministro Ci­
rino Pomicino. E che dite del 
futuro della Sme, l'industria 
alimentare pubblica che Prodi 

Fianco Figa Ettore ibernanti 

e De Mita non sono riusciti a 
vendere a De Benedetti per 
l'opposizione di Ctaxi, e che 
ora la gola agli «mici, della 
Fedeiconsorzi? 

L'elenco potrebbe conti­
nuare a lungo, e un capitolo 
enonne dovrebbe riguardare 
l'intervento nel Mezzogiorno: 
Gaspari al Palaeur ne ha par­
lato a lungo e con accenti 
•preoccupati.. Un'altro capito­
lo aperto e quello degli schie­
ramenti parlamentan sulle 
leggi che, pnma o poi, ci si 
dovrà decidere a varare per 
dare qualche regola al nostro 
mercato- banca e industria, 
antitrust, Borsa eiinanza... Un 
grande mosaico economico-
istituzionale su cui si esercita 

lo scambio tra potere politico 
e potere economico, e la con­
correnza, spesso acutissima, 
tra le forze politiche di mag­
gioranza. 

Come e dove dislocherà le 
sue "truppe. Forlani? E soprat­
tutto, per quali scelle? Per 
quale politica? Quanto conce­
derà alle richieste di Agnelli e 
Cardini? E a quelle di Croci e 
De Michela? Per ora l'unico 
ad agitarsi pubblicamente è il 
segretario del Pri, Infastidito 
dal «rigurgito anticapitalista. 
dei capi dorotei al Palaeur. 
Agnelli, più prudente, dice 
che coi «ribaltone, democri­
stiano «non cambiera nulla.. I 
socialisti, stranamente, da 
qualche tempo su tutte queste 
partite preferiscono tacere. 

«Brano Vìsentini sul Pei 
«Non ha atteso Gorbadov 
per affermare il valore 
assoluto della libertà» 
MI ROMA, «Il Pel, diversa­
mente dai partiti comunisti 
dei paesi dell'Est, non ha 
aspettato né Gorbadov né la 
distensione voluta dall'Unione 
Sovietica, per affermare il va* 
crei assoluto delja libertà» 
Questo riconoscimento viene 
dal presidente del Pri, Bruno 
Visentin!, che è intervenuto ie­
ri In occasione della presenta-
lione del libro di Giorgio Na­
politano intitolato Oltre i vec­
chi confini» «Questa posizione 
- ha aggiunto Visentin) - ha 
senza dubbio una grande im­
portanza per porre le basi di 
lina seria1-politica europeista 
delle sinistre». 

H volume di Napolitano, 
edito'da Mondadori,'analizza 
le nuove esigenze e le possibi­
lità di rilancio del ruolo della 
sinistra e dell'Europa alla vigi­
lia delle elezioni per il Parla­
mento di Strasburgo. Alla pre­
sentazione, a Roma nella sede 
della casa editrice, hanno par­
tecipato anche il vicepresi­
dente del Consiglio, Gianni De 
Micheli*, il deputato de Virgi­
nio Rognoni, Claudio Petruc­
cioli, della segreteria del Pei e 
ped.torial.sta dell'Espresso An­
tonio Cambino, 

L'autore ha affermalo di es­

sersi sforzato di «trovare un 
punto di equilibrio tra la valo­
rizzazione delle straordinarie 
novità in cui ci troviamo e le 
incognite relative ai problemi 
del disarmo e anche alla poli­
tica della sinistra dell'Occi­
dente» De Michelis ha giudi­
cato «estremamente positivo il 
filo conduttore del libro, che 
si basa sulla necessita di fare 
una politica europea tenendo 
sempre d'occhio la questione 
dell'integrazione*. «In questo 
libro - ha osservato Petruccio­
li - il tema dell'Europa è pro­
posto come una sfida, oltre 
che come un'occasione per la 
sinistra». Per Virginio Rognoni 
nel volume di Napolitano vie­
ne descritta «obiettivamente la 
forte evoluzione che il Pei ha 
avuto negli ultimi anni sul te­
ma dell'integrazione euro­
pea*. Il parlamentare demo­
cristiano ha invece giudicato 
«troppo schematica» la pre­
sentazione che viene fatta 
«nella definizione di quella 
parte dell'Europa politica mo­
derata» Gambino, infine, ha 
apprezzato l'importanza attri­
buita dal libro agli accordi 
Reagan-Gorbaciov sulla limi­
tazione degli armamenti nu­
cleari 

L'insostenibile debolezza della città 
«Ripensare la citta»: ovvero la città e i modi per 
governarla, la città e il «disagio» di viverci, la città 
intreccio tra politica e cultura. Un incontro fra tec­
nici, amministratori e intellettuali comunisti ha di­
scusso, in vista delle elezioni amministrative del 
1990, come applicare il «nuovo corso» alle grandi 
aree urbane. E si è dato un appuntamento: una 
Convenzione nazionale da tenersi in autunno. 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA Se c'è una parola 
caratterizzante il «nuovo cor­
so» del Pei, questa è l'aggetti­
vo «forte» Attribuito di volta in 
volta ai termini «riformismo», 
•alternativa», «progetto», ricor­
re con sempre maggiore fre­
quenza nei documenti con­
gressuali, nelle assemblee, nei 
congressi Si direbbe quasi 
una reazione a quel «pensiero 
debole» di moda fino a qual­
che tempo fa, forse una ne­
cessità di riscatto, più proba­
bilmente il bisogno di tornare 
a.ragionare, di ridare fòrza al 
pensiero, e ai pensieri, gambe 
per camminare. 

La parola - e le intenzioni 
che contiene - non potevano 
mancare nell'incontro, svolto­
si alle Botteghe Oscure, tra 
amministralon, intellettuali e 
tecnici comunisti su) tema «Ri­
pensare la citta», E mai còme 
in questo caso forte è suonato 
approprialo, anche perché il 

basso profilo della politica 
nelle e per fé città e sotto gli 
occhi di tutti. Ma soprattutto 
perché l'imminenza del 1990, 
che non è solo l'anno dei 
mondiali di calcio, ma anche 
quello delle elezioni ammini­
strative, impone una riflessio­
ne più generale di fronte ad 
una scadenza che è poi un 
passaggio decisivo per il desti­
no di tante comunità urbane, 
oltre che per gli equilibri poli­
tici nazionali Lo scopo dichia­
rato dell'incontro tra intellet­
tuali e dirigenti era quello di 
mettere a fuoco la «dimensio­
ne culturale* del problema cit­
tà e quello di inaugurare una 
sene di elaborazioni da far 
confluire in una Convenzione 
nazionale sulle autonomie, da 
tenere nel prossimo autunno 

C'era poi almeno un altro 
motivo che giustificava l'inizia­
tiva, e cioè quello dell'interro­

gativo, più stréttamente politi­
co, sulle cause di una perdita 
di consenso e di voti del Pei 
proprio nelle grandi città, tra­
dizionali punti di forza e di­
ventate invece punti di debo­
lezza. La risposta non poteva 
certo venire fuori dall'incontro 
dell'altro giorno, ma di sicuro 
qualche punto fermo si è mes­
so, qualche paletto è stato 
piantato. Come quello dell'ap­
plicazione del «nuovo corso» 
anche ai problemi della città, 
attraverso l'Introduzione di 
•elementi di discontinuità» che 
- come ha ricordato Gavino 
Angius - pur non nnnegando 
le espenenze passate, non le 
ripropongano stancamente 
producendo un errore politico 
molto grave e culturalmente 
angusto Insomma il rischio di 
•basso profilo» va aggirato con 
proposte forti, fuori da «ammi-
mstrativismi* e «politicismi», 
per un effettivo e incisivo go­
verno delle aree urbane. Nelle 
città vige una sorta di «demo­
crazia truccata», per cui alla 
debolezza dei dinttl e del pò-
ten dei semplici cittadini, co­
me degli amministratori, si 
contrappone la forza di poteri 
pnvati e politici più o meno 
occulti. Per batterli non sono 
sufficienti vecchi metodi e 
strumenti, servono piuttosto 
idee nuove e misure di inge-
gnena istituzionale, dalla rifor­

ma elettorale alla creazione df 
nuovi istituti di democrazia 
come il «comune metropolita­
no» 

Mario Tronti, dal canto suo, 
ha insistito sul tema della me­
tropoli, sul •ritorno» delta cen­
tralità della metropoli (ogget­
to di un recente rapporto del 
Censis), ma anche sulla muta­
zione deir«oggelto-città» e sul­
le questioni che questo cam­
biamento di pelle pone alla 
questione più generale del go­
verno urbana Ed anche nella 
sua relazione £ tornato il tema 
dei «poteri forti», quelli da 
sciogliere e ridimensionare e 
quelli invece da conquistare, 
senza farsi travolgere da un er­
rato e distorto concetto di mo­
dernizzazione,, ahzi elaboran­
do un modo specifico di coti­
ca della modernizzazione. La 
città è una forma antica di 
convivenza umana, ma è an­
che un luogo •hobbesiano» di 
dominio contro le libertà indi­
viduali; è il luogo privilegiato 
per la circolazione di valon, 
idee, modi di vita, ma è anche 
la sede di un «disagio dell'ani­
ma» sofferto individualmente, 
ma comune a tutti. In questo 
senso le risposte individuali, 
religiose o di fede, non basta­
no e servono risposte politi­
che, «di ragione» che arrivino a 
parlare alle menti, ma anche 

al cuore della gente e che in­
dichino soluzioni possibili e 
praticabili 

Tanti gli interventi di sindaci 
ed amministratori presenti, e 
tanti i temi e le questioni solle­
vate: dalle leggi in tema di re­
gime dei suoli e di pianifica­
zione, alla validità o meno di 
una teoria generale della città; 
dalla creazione del nuovo co­
mune metropolitano* ai pro­
blemi particolan di alcune 
realtà urbane come Roma e 
Milano; dal ruolo e dalle fun­
zioni degli amministratori a 
quello ai tecnici e progettisti. 
Fino a toccare temi «particola­
ri», come quello accennato da 
Franca Prisco, quando ha n-
chiamato l'attenzione sulta 
necessità dì una urbanistica e 
di un'architettura «ripensate» 
al femminile. Perché anche in 
questo caso la città ha due 
(acce: è la sede fondamentale 
per l'emancipazione delle 
donne, ma è anche il luogo 
dove le dònne pagano i prezzi 
più alti di quest'emancipazio­
ne 

Una varietà di livelli e di lin­
guaggi che se, come ha sotto­
lineato Giuseppe Chiarente 
nella replica finale, segnalano 
un limite da superare, indica­
no però i soggetti e i processi 
reali attomo a cui costruire 
terreni di lotta e soluzioni co­
muni. 

Il segretario rtl Pel fiorentino Paolo Cantelli 

Pei Firenze a congresso 
«Aboliamo il concordato» 
e la sala esplode 
in un fragoroso applauso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i FIRENZE. L'applauso, 
scrosciante, lungo due minuti, 
è esploso alla ventiduesima 
cartella della relazione di Pao­
lo Cantelli al XX congresso del 
Pei fiorentino. «Personalmente 
credo si debba andare al su­
peramento definitivo della tra­
dizione concordataria.. A 
questo passaggio dai quasi 
mille delegati che affollavano 
il catino del Palasport di Scan­
dirci e scattata l'ovazione 
che, forse, ha un po' sorpreso 
lo stesso segretario comunista 
che ha «sto praticamente as­
sumere dal congresso quella 
proposta che aveva appena 
presentato a titolo personale. 
La proposta non era arrivata a 
freddo, Cantelli l'aveva prepa­
rata collocandola in una nuo­
va attenzione da dedicare al 
mondo cattolico ma con chia­
rezza e responsabilità. .Trop­
pe volte nella storia recente 
abbiamo confuso la questione 
cattolica con la Oc., aveva 
detto richiamando l'esigenza 
di superare l'unita politica dei 
cattolici nella Democrazia cri­
stiana e attirando l'attenzione 
sui Ione dibattilo apertosi sul-
l'insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole. Per 
Cantelli si tratta di una grande 
questione che dovrà essere di­
scussa anche con emenda­
menti al documento nel con­
gresso nazionale. Una que­
stione su cui varrà Ha pena 
aprire un «confronto ed azioni-
convergenti col mondo catto­
lico sul grandi temi e feritori-
che sofferenze, a cominciare 
dall'aborto*. 

Cantelli ha presentato una 
relazione fuori dagli schemi 
che ha reso concreta e non 
formale una adesione al nuo­
vo corso di cui ha approfondi­
to i punti più importanti nell'i­
niziativa verso la società, nel 
rinnovamento Interno e nella 
definizione dell'aJternaUva, 
collegando le enunciazioni di 
principio agli atti concreti con 
cui il Pei la politica a Firenze. 
•Sono d'accordo sulla propo­
sta di un "governo ombra" 
ma qui il nostro compito è di 
mostrare capacita di governo 
reale, alla luce del sole nell'ai-
frontale rilevanti questioni so­
ciali che spesso mostrano il 
volto dell'emergenza.. E qui 
vengono fuori anche insuffi­
cienze e responsabilità, ha 
detto Cantelli pensando al 

Socialisti 

Congresso 
in forse 
a Rimini? 
•tRQMA, : Il congresso na­
zionale del Psi sta rischiando 
di trovarsi senza un tetto. Con­
vocato per i giorni che vanno 
dal 3 al 7 maggio, dovrebbe 
svolgersi alla Fiera di Rimini, 
luogo ideale non solo per la 
capienza delle strutture ma 
anche per la grande ricettività 
alberghiera della cittadina tu-
nstica. Ma in questi giorni gli 
organizzatori del congresso 
hanno scoperto che negli 
stessi ambienti saranno prece­
duti da un'iniziativa di Comu­
nione e liberazione (che si 
concluderà il 30 aprile) e suc-i 
ceduti dalle assise del Prf 
(che cominceranno II 10 
maggio). In teoria tutto bene: 
i socialisti non si sentono cer­
to disturbiti dal fatto di trovar­
si in .nezzo al -sandwich, clel-
lino-repubb'icano. Ma c'è un 
problema di tempi' la coreo­
grafia congressuale del Psi, 
notonamente poco essenzia­
le, richiede una decina di 
giorni di preparazione e altret­
tanti per smontare ogni cosa, I 
socialisti stanno perciò! pre­
mendo su CI è sul Pri affinché 
spostino di pochi giorni lelo-
ro rispettive iniziative per far 
posto alla kermesse craiuana. 

piano dei rifiuti. Firenze, ev i ­
ro, è stata l'unica Cina italiana 
a chiudere un inceneritore, no 
atto di governo e di reale am­
ia della salute dai cHtaoW, 
ma l'insieme del disegno non 
decolla. Non si discute di im­
pianti e di tecnologie ma dj 
collocazione e nessuno vitali 
vederli sul proprio territorio. 

Nella questione urbana ti 
concentra forse l'insieme dal­
le contraddizioni e Firma* 
cerca di affrontarle nel tua 
territorio e nell'area metropo­
litana nella quale ai colloca. 
Lo ha fatto per il traffico, ape- , 
rimestando fra contrasti • dtd 
ricolta una delle zone No pM 
grandi d'Italia; lo ha tallo av­
viando a conclusione un nuo­
vo progetto di plano nfoialo-
re che comprende un aitar-
vento urbanistico a nora-c***! 
di Firenze che I* rtdlttfna rie-
qullibrandola nella funzioni I 
comunlsli hanno una IMO 
idea di cita, non un madafta 
Ideale, astratto, ma concreto t 
reale, Il problema allora «a di 
non smarrire il vero obiettivo, 
di non disperdersi in tintoti 
atti, ma di assumerti per Mo­
ro il peso delle contraddizioni 
e governane.. Cantelli avana 
una proposta precisa al pai, al 
laici che Insieme al Pel lavar. 
nano nella giunta di protrarr) 
ma di palazzo Vischio, f inal 
Pri. ora all'oppoiittam.idB*-

ma per I prossimi clnqw«Mfc 
indicando gii uomini ptf.'j*k-
lizzarto e con questo pmata-
tiamoci al giudizio degli elet­
tori.. 

L'altra novità di questo XX 
congresso fiorentino eia pro­
prio nei quasi mille dtitjatj. 
Sono emersi non (ralle al «si­
gnori delle tessere., cornata 
altri partiti, ma per II canttan 
aperto delie assemblee con­
gressuali la cui partecipazione 
ha consentito la presenta al 
Palasport di altri I » astemi 
con gli stessi diritti del (ttaja-
ti di emendare, intervanìt, 
proporre, meno quello di vo­
lare Sor» stati ruminati neh* 
assemblee di quei «Centri di 
iniziativa, (le donne col «(«lar­
dino dei ciliegi., 41 bandolo 
della matassa, sui diritti dei 
cittadini, la scuola, il canno 
storico) con i quali a Ftxanaa 
si sperimenta la nuova pre­
senza del partito nella sodata. 

Psi-exPsdi 
OraCraxi 
chiede 
un incontro 
• i ROMA, ti Psi ha rivolto al­
l'Unione democratica sociali­
sta, il gruppo che raccoglie ajH 
scissionisti del PtdL l'invilo a 
un incontro. La proposta * 
stata prontamente aoaettata 
dagli interessati. £ stato lo 
stesso Craxi a scrivere ai diri­
genti dell'Uds una lettera in 
cut sottolinea «il valore di ogni 
iniziativa che con coerenza 
intende muoversi verso la giu­
sta direzione di un raftoma-
mento dell'unita socialista*, 
Craxi nella missiva parla an­
che dell'esigenza di 
nuove prospettive di p 
e di azione verso cui [ 
confluire i compagni ette pro­
vengono da espenenze divi». 
se e che oggi possono ritrova­
re un terreno comune di CHga-
nizzazione e di azione.. Non 
si e fatta attendere la risposta 
dell'Unione. «La nascita del 
nostro movimento - scrive tra 
le altre cose Pier Luigi Romita 
in un messaggio a via del Cor­
so - ha proprio lo scopo di 
chiarire e superare in tempi 
brevi .problemi e inctjiteia* 
che ancora si frappongono al 
raggiungimento cfcll'oUattNo 
unitario, ed e con questo inai­
lo che accettiamo senz'altro 
l'invito per l'incontro», 

l'Unità 
Venerdì 
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